
DELIBERAZIONE N°   X /   Seduta del  
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIOVANNI FAVA
 VALENTINA APREA GIULIO GALLERA
 VIVIANA BECCALOSSI MASSIMO GARAVAGLIA
 SIMONA BORDONALI MAURO PAROLINI
 FRANCESCA BRIANZA ANTONIO ROSSI
 CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE
 LUCA DEL GOBBO CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta dell'Assessore Giovanni Fava 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Dirigente                   Anna Bonomo

Il Direttore Generale Roberto Cova

L'atto si compone di  4  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

PRIME DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL'ATTUAZIONE DELL'ART.  6 DELLA L.R.  16 AGOSTO 1993,  N.  26
"NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E PER LA TUTELA DELL'EQUILIBRIO AMBIENTALE E
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ VENATORIA"  E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI. MODIFICA DELLA
DGR N. 5/55655 DEL 27/07/1994 AVENTE AD OGGETTO "DISCIPLINA DEGLI ISTITUTI PREVISTI DALLA L.R. 16
AGOSTO 1993, N. 26, ARTT. 6 E 39: CENTRI DI RECUPERO E SOCCORSO DELLA FAUNA IN DIFFICOLTÀ;
ALLEVAMENTI DI FAUNA SELVATICA - MAMMIFERI ED UCCELLI"



VISTE le leggi regionali:

• 16 agosto 1993, n. 26 “Norme per la protezione della fauna selvatica e per 
la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria”;

• 8 luglio 2015, n. 19 “Riforma del sistema delle autonomie della Regione e 
disposizioni  per  il  riconoscimento  della  specificità  dei  territori  montani  in 
attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56 (Disposizioni  sulle  città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)";

• 12 ottobre 2015, n. 32 “Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale 
della Città Metropolitana di Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 
2015, n. 19 ‘Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni 
per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della 
legge  7  aprile  2014,  n.  56 (Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)’”;

• 25 marzo 2016, n. 7 “Modifiche alla legge regionale 9 dicembre 2008, n. 31 
(Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale) e alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la 
protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio ambientale e 
disciplina  dell’attività  venatoria)  conseguenti  alle  disposizioni  della  legge 
regionale 8 luglio 2015, n. 19 e della legge regionale 12 ottobre 2015, n. 32 e 
contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della l.r. 19/2015 e all’articolo 3 della 
l.r. 32/2015”;

VISTA la DGR n. 5/55655 del 27/07/1994 avente ad oggetto “Disciplina degli istituti 
previsti dalla l.r. 16 agosto 1993, n. 26, artt. 6 e 39: Centri di recupero e soccorso 
della fauna in difficoltà; Allevamenti di fauna selvatica – mammiferi ed uccelli”;

DATO ATTO che:
• con le ll.rr. 19/2015 e 32/2015 è stato disposto il passaggio di competenze 

dalle province, eccetto Sondrio e dalla Città Metropolitana alla Regione, 
delle funzioni amministrative in materia di caccia e pesca, con particolare 
riferimento a quelle riportate nell’Allegato A alla l.r. 19/2015;

• con la l.r. 7/2016 sono state confermate in capo alle Province e alla Città 
Metropolitana  le  funzioni  di  polizia  amministrativa  locale  e  il  relativo 
personale per l’esercizio delle funzioni  di  vigilanza in materia di  caccia e 
pesca  ed  è  stata  adeguata  la  normativa  di  settore  al  nuovo  assetto 
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organizzativo;

ATTESO che obiettivo primario di Regione Lombardia è la tutela delle popolazioni 
di fauna omeoterma e ittica, viventi naturalmente allo stato selvatico, e dei loro 
ambienti naturali, come riconosciuto dalla normativa vigente;

VISTA l’esperienza e la competenza maturate dai corpi e servizi di vigilanza ittico-
venatoria  delle  Province  e  della  Città  Metropolitana  nello  svolgimento  delle 
attività  in  materia  faunistico-venatoria,  nonché  l’idoneità  dei  mezzi  e  della 
strumentazione a loro disposizione; 

RITENUTO opportuno adeguare,  in fase di  prima applicazione, i  contenuti  della 
DGR  n.  5/55655  del  27/07/1994,  sopracitata,  al  nuovo  disposto  normativo, 
sostituendo,  laddove  si  prevedono  adempimenti  di  amministrazione  attiva,  le 
parole  “province”  o  “amministrazioni  provinciali”  con  “Strutture  territoriali  di 
Regione  Lombardia  competenti  in  materia  faunistico  venatoria  e  Provincia  di 
Sondrio,  per  il  relativo  territorio”,  ad  esclusione  del  punto  6)  dell’allegato  A 
(Vigilanza e poteri ispettivi);

CONSIDERATO necessario, anche al fine di dare una prima risposta alle esigenze di 
chiarezza prospettate dal territorio rispetto alle competenze, integrare il punto 6 
dell’allegato “A” alla DGR n. 5/55655 del 27/07/1994 confermando che il soccorso 
della fauna selvatica ferita o in difficoltà con trasporto ai centri  per il  recupero 
della fauna selvatica (C.R.A.S.), ad esclusione delle specie esotiche o aliene, sia 
effettuato dai corpi o servizi di vigilanza ittico venatoria delle Province e della Città 
metropolitana, incardinati presso tali enti in forza dell’Intesa per la gestione delle 
funzioni regionali delegate e del personale soprannumerario, sottoscritta in data 
15 dicembre 2015 dalla Regione e dagli stessi Enti. Gli operatori di vigilanza sono, 
infatti, in possesso della professionalità, dei mezzi e della strumentazione adeguati 
allo svolgimento di tali attività, da effettuarsi anche attraverso il coordinamento e 
il supporto della vigilanza volontaria;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di  modificare  la  DGR  n.  5/55655  del  27/07/1994  avente  ad  oggetto 
“Disciplina degli  istituti  previsti  dalla l.r.  16 agosto 1993, n. 26, artt.  6 e 39: 
Centri di recupero e soccorso della fauna in difficoltà; Allevamenti di fauna 
selvatica  –  mammiferi  ed  uccelli”,  allegato  A,  sostituendo,  laddove  si 
prevedono adempimenti di amministrazione attiva, le parole “province” o 
“amministrazioni provinciali” con “Strutture territoriali di Regione Lombardia  
competenti  in  materia  faunistico  venatoria  e  Provincia  di  Sondrio,  per  il  
relativo territorio”,  ad esclusione del  punto 6) dell’allegato A (Vigilanza e 
poteri ispettivi);

2. di  aggiungere  al  punto  6  dell’allegato  “A”  alla  DGR  n.  5/55655  del 
27/07/1994, sopracitata, il seguente capoverso:
“Il  soccorso della fauna selvatica in difficoltà,  ad esclusione delle specie  
esotiche  o  aliene,  nonché  il  conferimento  della  stessa  ai  C.R.A.S.,  è  
effettuato dai  corpi  o servizi  di  vigilanza ittico venatoria delle Province e  
della Città metropolitana, incardinati presso tali enti in forza dell’Intesa per  
la  gestione  delle  funzioni  regionali  delegate  e  del  personale  
soprannumerario  sottoscritta  dalla  Regione  e  dagli  Enti  stessi  in  data  15  
dicembre 2015. Tali attività potranno essere effettuate anche attraverso il  
coordinamento e supporto della vigilanza volontaria.”

3. di trasmettere il presente provvedimento ai corpi e servizi di vigilanza ittico 
venatoria delle Province e della Città metropolitana;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul BURL.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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